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PORTO DI TARANTO
AUTORITÁ DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR IONIO

«MAI PARTITI, MA PRONTI A RIPARTIRE: IL TEMPO DELL’EOLICO OFFSHORE IN ITALIA È ORA
Rotte di vento: riscrivere il futuro energetico dal mare»

18 luglio 2025, Sala Auditorium GSE, Roma

Tavola rotonda sul tema: Il settore delle infrastrutture
Avv. Giovanni Gugliotti Commissario Straordinario

A cura di: ANEV - Associazione Nazionale Energia del Vento



Porto commerciale 
in rada

Centro urbano

Porto militare

Porto commerciale

Inquadramento generale



Aree in concessione 2,200,000 mq

Area banchine operative 
pubbliche 

200,000 mq

Lunghezza delle banchine 
pubbliche 

3,720 m

9,310 m
Lunghezza delle banchine 

in concessione

No. Moli 7

Area portuale 
4,000,000 mq
25 Km

13,027 m
Lunghezza totale banchine

Profondità dei fondali
(-) 6m / (-) 23 m

Aree da dare in 
concessione

1,6 Mln MQ

Zona Economica Speciale

Zona Franca Doganale 162,89 ha.

442,2 ha.
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More information
www,port.taranto.it

Il Porto in cifre
Il Porto oggi



www,port.taranto.it
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Transizione energetica e ambientale
Il Porto di Taranto energy hub nel 
Mediterraneo

Decarbonizzazione

Ri-uso delle aree

Posizione strategica

Benefici 
ambientali

Sviluppo locale e 
industriale

Occupabilità

Key players

Expertise & 
accordi 

Infrastruttura e 
collegamenti

Caratteristiche del 
porto



PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE
INTEGRATO

Attivo da dicembre 2023, l’obiettivo è quello di realizzare il

monitoraggio dell’intera area portuale attraverso una rete di

stazioni/punti di misura omogeneamente distribuiti, mediante cui

rilevare in modo sistematico, nel tempo, un set definito di parametri

relativi a tutte le matrici ambientali di interesse. A maggio 2025

l’AdSPMI ha sottoscritto un importante protocollo di intesa con la

Capitaneria di Porto di Taranto ed ARPA Puglia, avviando una

collaborazione strategica per l’accesso alla piattaforma digitale del

sistema di monitoraggio.

ACCORDI e 
COLLABORAZIONI

DISTRETTO TECNOLOGICO 
AEROSPAZIALE

L’AdSP e il DTA, con il protocollo d’intesa, stabiliscono di

cooperare al fine di analizzare, sviluppare e implementare

applicazioni UAM / UAS (Urban Air Mobility/ Unmanned

Aerial Systems) per supportare i sistemi marittimi,

consentendo nel contempo uno sviluppo socio-economico

a lungo termine basato sulla protezione inclusiva dei beni

naturali.

EUROPEAN SPACE AGENCY
Protocollo d’intesa con ESA per migliorare gli ambiti

comuni di ricerca, innovazione e tecnologia negli

ecosistemi e nei servizi marittimi. L’AdSPMI e l’ESA

collaborano per contribuire alla strategia europea fissata

nelle politiche spaziali e marittime, i cui principi possono

rappresentare e garantire un adeguato coordinamento e

complementarietà con le attività perseguite dagli Stati

membri, continuando a perseguire temi di punta dei

contributi spaziali alla comprensione del clima del nostro

pianeta.



BELEOLICO
Il primo parco eolico marino (Offshore) del Mediterraneo, costituito da 10
turbine da 3 MW di potenza ciascuna.

INTERVENTI IN 
MATERIA DI 
SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE

IMPIANTI FOTOVOLTAICI
Presso la Piattaforma Logistica, Edifici in Darsena Servizi e Centro Servizi

Polivalente «Falanto»



PROGETTI PER 
SOSTENERE LE 
ENERGIE 
RINNOVABILI
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ONSHORE POWER 
SYSTEM (cold ironing)

Il progetto consiste nella realizzazione di una rete di

sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle

navi durante la fase di ormeggio.

In data 18 luglio 2024 è stato sottoscritto l’Accordo

Quadro, con un unico operatore economico, per la

progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori.

L’intervento è finanziato con fondi PNC.

PRODUZIONE ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

L’AdSPMI ha individuato, nell’ambito della propria circoscrizione, alcune aree

idonee all’installazione di impianti di produzione di energia rinnovabile (FER)

ECO INDUSTRIAL PARK

Il progetto si inserisce in un contesto
fortemente legato al concetto della
sostenibilità.
Il nuovo concept si basa su 5 pilastri di
sviluppo:
1. le comunità energetiche rinnovabili
2. il parco industriale sostenibile
3. il parco logistico
4. la green mobility
5. la connettività
Il I lotto funzionale, relativo
all’infrastrutturazione primaria e accessibilità
stradale e ferroviaria dell’area, è finanziato
con fondi PNRR.
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Candidatura del porto di Taranto come hub di sviluppo 
della cantieristica navale per l’eolico offshore

- Avviso Pubblico del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica in data 18 Aprile 2024



Candidatura 
del porto di 
Taranto

Aree a terra:

1. Molo 
polisettoriale

2. Yard ex Belleli

3. Ampliamento V 
Sporgente

Aree a mare:

1. Area a Mare 1 

2. Area a Mare 2

3. Area a Mare 3 



AREE A MARE

La Capitaneria di Porto di Taranto ha espresso parere favorevole rispetto alla

sicurezza della navigazione negli specchi acquei da destinare all’attività di

produzione ed assemblaggio nonché allo stazionamento di piattaforme

galleggianti.

Sin dagli anni Novanta gli specchi acquei individuati risultano destinati allo

stazionamento delle piattaforme petrolifere, all’epoca realizzate dall’industria

Belleli.

AREE A TERRA

Rispetto alle aree candidate nell’ambito dell’avviso pubblico del MASE, l’AdSPMI

ha ricevuto parere favorevole dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

rispetto all’Adeguamento Tecnico Funzionale a ottobre 2024.

Nuova 
destinazione 
d’uso per le 
aree del porto 

Molo Polisettoriale

Yard Ex Belleli

Ampliamento V Sporgente

Foto storica delle piattaforme

petrolifere realizzate nei cantieri

Belleli



Molo 
Polisettoriale

€ 25.500.000,00



Yard Ex 
Belleli

€ 32.000.000,00



Ampliamento V Sporgente

€ 200.000.000,00



Floater

Aerogeneratore
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Decreto n. 167 del 4/7/2025 del Ministro dell’Ambiente
e della Sicurezza Energetica, del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze



Decreto 
MASE

Il Decreto individua come idonee le seguenti aree demaniali marittime con relativi 
specchi acquei esterni alle difese foranee: 
• aree demaniali dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale in 

Augusta; 
• aree demaniali dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale in 

Brindisi; 
• aree demaniali dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centro Settentrionale 

in Civitavecchia; 
• aree demaniali dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio in Taranto 

(ammodernamento banchina del Molo polisettoriale).→ INTERVENTO PRIORITARIO

Le aree sono destinate alla realizzazione di infrastrutture idonee a garantire lo
sviluppo degli investimenti del settore della cantieristica navale per la produzione,
l’assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti e delle infrastrutture elettriche
funzionali allo sviluppo della cantieristica navale per la produzione di energia eolica
in mare.
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Piastra Logistica

Magazzini a temperature 
ambiente
Il magazzino ha un’area di 4,836 
sqm.

Piazzale di stoccaggio
Il piazzale ha un’ampiezza di 
25,700 sqm.

Collegamento ferroviario
I binari della Piastra Logistica(no. 4 
binari) saranno collegati alla 
stazione di Taranto e alla rete 
nazionale

Magazzini refrigerati
Il magazzino ha un’area di 5,376 
sqm e una capacità di 48,000 m3. è 
dedicato allo stoccaggio di prodotti 
deperibili. Ci sono Quattro celle 
refrigerate dove la temperature 
può variare dai -25°C a +5°C.

APPRODO DEDICATO
4° Sporgente Lato Ovest

Lunghezza:
600 m.

Profondità:
-12 m.

Area
200,000 sqm.

In data 28 maggio 2025 l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha concluso
l’iter istruttorio di rilascio della concessione demaniale (ex art. 36 del Codice della
Navigazione marittima) a favore della società Vestas Blades Italia Srl, della durata
di 9 anni, per l’utilizzo della Piattaforma Logistica “Domenico Daraio” che si
appresta così a divenire un’infrastruttura strategica per la gestione e
l’assemblaggio di componenti eolici, segnando un passo decisivo nel percorso di
sviluppo strategico e sostenibile del Porto di Taranto.

L’utilizzo della Piattaforma Logistica rappresenta per Vestas un tassello
fondamentale a supporto della nuova linea di produzione delle pale eoliche
destinate alla super turbina V236 da 15 MW, con “pale” lunghe ben 115,5 metri.
La concessione consentirà alla Società di gestire in modo efficiente la logistica di
questi componenti, integrando il trasporto marittimo con quello ferroviario e le
attività di assemblaggio rafforzando, così, il ruolo strategico del porto di Taranto
come hub intermodale a servizio delle energie rinnovabili.



PORTO DI TARANTO
AUTORITÁ DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR IONIO

Grazie per l’attenzione
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